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REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI
VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA  DELEGAZIONE TRATTANTE DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO DEL GIORNO 1 ottobre  2007
SONO PRESENTI PER LE OO.SS. DEI LIVELLI DEL COMPARTO:



CGIL Silvio Amicucci e Monia Pecorale PRESENTI 
    

CISL Piero Angelozzi PRESENTE


UIL Antonio Di Giammartino PRESENTE


FIALS: ALESSANDRO IANNETTI DELEGATO DA Marco Di Ridolfo PRESENTE 



F.S.I.: FABRIZIO RAPAGNA DA DI DOMENICANTONIO Aldo PRESENTE (interviene anche Salvatore Placidi)
 

 La riunione è autoconvocata per le ore 9,30
Sono presenti per  la RSU aziendale:

	DE FEBIS MARCO       ASSENTE

	DI LORENZO EMILIANO   ASSENTE

	DI RIDOLFO MARCO     PRESENTE

	SFOGLIA LUIGINO     PRESENTE 

	CAPRIOTTI MARIA FRANCA   ASSENTE

	ROCCHETTI SANDRA   ASSENTE

	ALGENJ ANNUNZIO       PRESENTE

	TOSI DELO                      PRESENTE

	D’AMBROSIO PAOLA   ASSENTE

	MARCHETTI ANTONIO   PRESENTE

	SGATTONE BIAGIO ASSENTE

	DI OTTAVIO GALLIANO ASSENTE

	MACRILLANTE ANTONIO  ASSENTE

	DI RENZO ROBERTO  PRESENTE interviene alle ore 11,40

	MONGIA ANTONELLA ASSENTE

	LELII LINO                  ASSENTE

	DI GIAMMARTINO CLAUDIO ASSENTE

	SIMONESCHI MARIA TERESA   PRESENTE

	RAPAGNA FABRIZIO              PRESENTE

	DI MARCO FAUSTO  ASSENTE

	TARASCHI CLAUDIO  PRESENTE

	CIOMMI ROSANNA            ASSENTE

	CAPRINI ANTONIO  PRESENTE 

	DI MARCO GABRIELE  ASSENTE

	BOFFA DIVINANGELO PRESENTE

	PIZZORULLI MARIA  ASSENTE

	DEL GAONE DOMENICO  ASSENTE

	DI GIACINTO NATALINA ASSENTE

	D’IGNAZIO RICCARDO            ASSENTE

	CANDELORI GIULIANA  ASSENTE

	RAPACCHIALE GABRIELE  PRESENTE si allontana alle 13,15 

	MARTELLA GUERINO ASSENTE

	IODICE LORENZO PRESENTE

	ODOARDI MAURIZIO  ASSENTE

	DI PAOLO ANTONIO  ASSENTE

	ALBANI RICCARDO  ASSENTE

	DI RIDOLFO MARCO PRESENTE



Sono presenti per la Parte Pubblica:
IL DIRETTORE GENERALE Dott. Mario Molinari

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Gioacchino Paletti

IL DIRETTORE SANITARIO Dott. Pier Luca Bonazzi del Poggetto

Rossella Di Marzio con funzioni di Segretario verbalizzante

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO apre la riunione con l’argomento Regolamento Incarichi Funzioni di Coordinamento e fa il punto della situazione:
· proposta aziendale a suo tempo trasmessa

· accordo Stato Regioni comunicato dalle OO.SS.

· verifica dello stato dell’arte effettuata dalla Direzione.

Chiede quindi alla Parte Sindacale se si vuole discutere sulla proposta già trasmessa o se si chiede la redazione di una ulteriore proposta sulla base del testo dell’Accordo Stato Regione e delle istanze di parte sindacale emerse nel corso dei vari dibattimenti.
IL RESP.CGIL fa presente che è vero che la parte sindacale non ha fatto proposte scritte di dettaglio, ma si è chiaramente espressa sulla proposta regolamentare che non è rispondente alle necessità aziendali  e soprattutto non consentirebbe di addivenire ad una soluzione di tipo unitario. Si sottolineano un paio di aspetti tra tutti che è quello  dell’individuazione del numero dei coordinamenti nel corpo del regolamento che dovrebbe essere demandato ad altro documento di identificazione dell’organigramma dell’ufficio infermieristico aziendale; il secondo è quello dei punteggi assegnabili ad insindacabile giudizio del Direttore Sanitario.

IL RESP.CISL ritiene che le posizioni della parte sindacale siano state chiarite già nelle precedenti riunioni e che oggi sia necessario ascoltare l’esito della verifica condotta dalla Direzione e la posizione nuova della stessa alla luce di quanto complessivamente esaminato sia in termine di richieste sindacali che di verifica dello stato dell’arte. E’ sicuramente necessario ripensare il regolamento proposto per armonizzarlo ai contenuti dell’Accordo Stato regioni soprattutto per quanto riguarda gli incarichi già conferiti e che non possono essere messi in discussione ferma restando  tutta la disponibilità del sindacato a discutere sulle modalità di conferimento dei nuovi incarichi fermo restando che occorre stabilire dei limiti temporali all’entrata in vigore per consentire al personale di  organizzarsi per  acquisire eventuali titoli ritenuti necessari.
IL RESP. CGIL ritiene che, a prescindere da quando interverrà il rinnovo contrattuale occorre comunque discutere un nuovo testo di regolamento soprattutto alla luce del rinvio dell’Accordo Stato regioni al CCNL vigente perché il regolamento a suo tempo applicato non prevede procedure selettive che allo stato si ritengono indispensabili  visto che, comunque il vecchio regolamento è stato ampiamente disatteso tanto da determinare la disdetta di questo sindacato. Tutto può essere risolto sul tavolo della trattativa. IL RESP. UIL si associa pienamente a quanto anzi affermato dalla CGIL.

IL RESP.FSI chiede di conoscere la posizione della parte pubblica in ordine al valore attribuito dalla disdetta di parte sindacale stante anche le comunicazioni ufficiali con le quali l’Azienda ha comunicato questa posizione ai richiedenti. Questa risposta è pregiudiziale rispetto al proseguire della discussione.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO chiarisce che la disdetta unilaterale di una componente non ha valore giuridico stante le disposizioni di carattere generale sulla vigenza e le modalità di rinnovo dei contratti collettivi nazionali ed integrativi aziendali.  Allo stato occorre scegliere la via da seguire in attesa del rinnovo contrattuale nazionale che stabilirà la nuova disciplina per l’attribuzione delle funzioni di coordinamento e quindi decidere se ragionare sul testo proposto ed emendarlo nelle parti di interesse o procedere alla redazione di una nuova proposta. E’ ovvio che eventuali previsioni di un nuovo regolamento che dovessero essere collidenti con le nuove disposizioni contrattuali  non potrebbero più essere applicate dal momento dell’emanazione dello stesso, ma, a meno di esplicita previsione contraria del CCNL,  non potrebbero essere messe in discussione modifiche che comportino reformatio in peius e quindi lesione di diritti acquisiti dal personale. 
IL DIRETTORE GENERALE invita le parti a decidere se andare avanti nella redazione di un nuovo regolamento o no. La proposta aziendale è sempre passibile di miglioramenti ma allora occorre una proposta di correttivi e suggerimenti della parte sindacale sul testo proposto oppure se la parte sindacale lo ritiene necessario procedere alla redazione di un ulteriore nuovo testo. 
IL RESPONSABILE CGIL condivide quanto affermato dal Direttore Generale e ritiene che, se non è possibile arrivare ad una proposta unitaria di parte sindacale come in passato è successo, sia auspicabile che la Direzione proponga un nuovo testo in cui si tenga conto di tutte le esigenze esposte. Dall’organigramma dell’ufficio infermieristico alla stesura di regole che non consentano che “situazioni interne” declinino l’esplicazione della professionalità individuale degli operatori. Si chiede inoltre che la nuova proposta di regolamento sia esaminata dalla nuova RSU che si insedierà dopo il 22 novembre p.v.
IL RESPONSABILE CISL ritiene che è necessario dare risposte ad una situazione di fatto che si è determinata. Il regolamento del 2001 ancora in vigore può essere modificato solo con il comune assenso delle parti che lo hanno sottoscritto. Il nuovo testo di regolamento, che può regolamentare solo situazioni “future”, nelle more delle nuove disposizioni del CCNL, deve essere “minimalista” e recare previsioni per due fattispecie: criteri per il conferimento e requisiti prescritti alla luce di quanto stabilito dall’accordo stato regioni.

IL RESPONSABILE CGIL ritiene che sicuramente è d’accordo con i requisiti della nuova proposta se questi vengono stabiliti sulla base del combinato disposto: CCNL – accordo stato regioni. 

IL RESPONSABILE UIL ritiene che ci siano situazioni di disagio, allo stato, che necessitano di una risposta  e che quindi si possa dare detta risposta attraverso l’esame unitario dei responsabili provinciali  del regolamento già proposto dalla parte pubblica. E’ necessario che questo regolamento “ponte” dia  soddisfazione alle istanze dei lavoratori e rinnovi la fiducia degli stessi nella parte sindacale che su questo tavolo porta le loro istanze.
IL RESPONSABILE CISL ritiene invece condivisibile quanto proposto dalla CGIL in ordine all’esame della nuova proposta di regolamento, nei termini sopra precisati in ordine ad una stesura “minimalista”, da parte della nuova RSU.
IL RESPONSABILE CGIL propone, in attesa del nuovo regolamento, quanto appresso per una soluzione immediata delle situazioni prendenti:

a) subito avviso di mobilità per quelli che hanno già la funzione di coordinamento formalmente affidata con atto deliberativo;

b) procedura selettiva per i nuovi conferimenti  con i criteri proposti dall’Azienda ed i requisiti del vigente CCNL;

IL RESPONSABILE CISL ritiene che ci sono situazioni sospese che devono essere disciplinate secondo il regolamento ancora vigente.

I RESPONSABILI FIALS ed FSI  invitano l’Azienda a conferire gli incarichi di coordinamento nelle uu.oo. che le hanno richieste sulla base di quanto stabilito del vecchio regolamento ancora vigente, anche al fine di evitare contenziosi in caso di approvazione di nuovo regolamento che oggi può disciplinare solo per il futuro e secondo le indicazioni dell’Accordo Stato regioni che rinvia al vigente CCNL per i requisiti. 
IL RESPONSABILE UIL torna a ripetere  che ci sono situazioni di disagio che necessitano di una risposta  e che quindi si possa dare detta risposta attraverso l’esame unitario dei responsabili provinciali  del regolamento già proposto dalla parte pubblica. E’ necessario che questo regolamento “ponte” dia  soddisfazione alle istanze dei lavoratori e rinnovi la fiducia degli stessi nella parte sindacale che su questo tavolo porta le loro istanze.

LA PARTE PUBBLICA propone il seguente iter procedurale: la direzione invierà entro il 30 ottobre c.a. una proposta di nuova regolamentazione nella quale si disciplina anche la posizione dei coordinamenti “sospesi”. Dalla data di ricevimento la parte sindacale farà pervenire eventuali osservazioni ovvero richiesta di incontro.  Entro il 31 dicembre la neo eletta  RSU dovranno far pervenire eventuali emendamenti al testo proposto. 
IL RESPONSABILE CGIL ritiene che il regolamento 2001 dia ai direttori di struttura uno strumento che può facilmente sfociare nell’arbitrio in quanto il direttore può proporre un nominativo senza tenere conto di tutte le  richieste dei dipendenti e quindi senza procedura selettiva tra i vari aspiranti. Pertanto si propone di procedere all’interpretazione autentica del punto  2) del regolamento 2001 per le nuove attribuzioni di coordinamento per tutti gli incarichi che allo stato sono stati proposti senza atto deliberativo formale.  L’interpretazione autentica deve prevedere la procedura selettiva con i punteggi delle progressioni verticali in caso di più domande di attribuzione di funzioni di coordinamento da parte dei dipendenti.  Da ultimo bisogna stabilire una soluzione per i dipendenti  ai quali è stata attribuita la funzione di coordinamento e che sono stati trasferiti presso altre unità operative dell’azienda  e quindi bloccano una funzione presso l’u.o. di origine e non si sa se svolgono funzioni presso quella di nuova assegnazione.
LA PARTE PUBBLICA, per quanto riguarda il contratto integrativo sul salario accessorio  invita la parte sindacale a stabilire composizione e data di riunione del tavolo tecnico per l’esame come già richiesto nella precedente riunione. 
LA PARTE SINDACALE  concorda sul giorno 15  ottobre p.v.  alle ore 15,00  per la riunione del tavolo tecnico con la seguente composizione:   
CGIL Tosi Delo, Marchetti Antonio, Macrillante Antonio, Algenj Annunzio

CISL Boffa Divinangelo, Di paolo Antonio , Iodice Lorenzo, Riccardo D’Ignazio

UIL Scocchia Giuliano, Peren Oliviero, Caprini Antonio

FIALS Iannetti Alessandro, Marco Di Ridolfo (si riserva di integrare)
FSI Claudio Taraschi, Fabrizio Rapagna, Teresa Simoneschi

Da ultimo la Parte Pubblica informa le OO.SS.  sulle modalità seguite nella rideterminazione complessiva della dotazione organica di personale e comunica che,  le vigenti disposizioni regionali e nazionali non consentono  grandi sapzi di azione. La somma disponibile in termini di costi è stata quindi interamente riversata sulle necessità del personale del ruolo sanitario  (Fisioterapisti, tecnici di laboratorio e radiologia, infermieri, podologi, tecnico della riabilitazione psichiatrica e psicosociale, etc) e degli OSS. Si riserva l’adozione di ulteriori atti per l’assegnazione delle dotazioni organiche alle singole macro articolazioni, previa consultazione della parte sindacale.

LA PARTE SINDACALE esprime parere complessivamente favorevole sulla rideterminazione della dotazione organica di personale.

Alle ore 14,30  la riunione è sciolta ed il presente verbale letto confermato e sottoscritto. 
IL DIRETTORE GENERALE Dott. Mario Molinari _______________________________________

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Gioacchino Paletti ______________________________

IL DIRETTORE SANITARIO Dott. Pier Luca Bonazzi del Poggetto ______________________________

CGIL Silvio Amicucci e Monia Pecorale _______________________

    

CISL Piero Angelozzi _______________________



UIL Antonio Di Giammartino __________________



FIALS: ALESSANDRO IANNETTI ________________________ 



F.S.I.: FABRIZIO RAPAGNA Salvatore Placidi ___________________________________
Sono presenti per  la RSU aziendale:

	DI RIDOLFO MARCO     

	SFOGLIA LUIGINO      

	ALGENJ ANNUNZIO       

	TOSI DELO                      

	MARCHETTI ANTONIO   

	DI RENZO ROBERTO  

	SIMONESCHI MARIA TERESA   

	RAPAGNA FABRIZIO              

	TARASCHI CLAUDIO  

	CAPRINI ANTONIO  

	BOFFA DIVINANGELO 

	RAPACCHIALE GABRIELE

	IODICE LORENZO 

	DI RIDOLFO MARCO 
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REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI

SULLA SCORTA DEGLI ATTI D’UFFICIO SI ATTESTA CHE I DIPENDENTI DI SEGUITO ELENCATI HANNO PARTECIPATO, IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI RIPORTATE IN SIGLA A FIANCO DI CIASCUN NOMINATIVO, ALLA RIUNIONE DELLA  DELEGAZIONE TRATTANTE DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO DEL GIORNO 1 ottobre   2007 DALLE ORE  9,30 ALLE ORE 14,30.

IL PRESENTE ATTESTATO:

· AL FINE DEL COMPUTO DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE FRUITE DALLE RSA:



UIL Antonio Di Giammartino


FIALS: Alessandro Iannetti 


FSI: Fabrizio Rapagna
· AL FINE DEL COMPUTO DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE FRUITE DALLA RSU:

	DI RIDOLFO MARCO     PRESENTE

	SFOGLIA LUIGINO     PRESENTE 

	ALGENJ ANNUNZIO       PRESENTE

	TOSI DELO                      PRESENTE

	MARCHETTI ANTONIO   PRESENTE

	DI RENZO ROBERTO  PRESENTE interviene alle ore 11,40

	SIMONESCHI MARIA TERESA   PRESENTE

	RAPAGNA FABRIZIO              PRESENTE

	TARASCHI CLAUDIO  PRESENTE

	CAPRINI ANTONIO  PRESENTE 

	DI MARCO GABRIELE  ASSENTE

	BOFFA DIVINANGELO PRESENTE

	RAPACCHIALE GABRIELE  PRESENTE si allontana alle 13,15 

	IODICE LORENZO PRESENTE

	DI RIDOLFO MARCO PRESENTE


IL SEGRETARIO

Rossella Di Marzio
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